
ANNO III.
«i*r̂  varcar

M artedì 9 Aprile 1889
t T f ^ J S S .

Numero 15.

I _ . . A .

ut .usuato
Obnt. £>, J-u ESCE AL MARTEDÌ .D’OGNI SETTIMANA

ARRETRA T<>
C *  NT'. I O .

Por gli aiinunzi in quarta pagina dii-igorsi all'*Agenzia SCAT1 
«f prearfo la Tipo-Litografia e Negoziò A. T1RBLLI — Inserzioni 

- nel Corpo dal giornale centesimi 50 la linea u spazio corviepon- 
/•lente — Oli annunzi Usai e di una certa mole godranno d'uno 

cento ; ragguardevole.

Per abbonarsi '■ mandare anticìputamente : 
Xalxea 1: a»9X:."1? Ì̂i:3aa.«0l 

». .9, pe»*:.»e|f
• 3  V>ax .-VL3& &SLZLO

X ■ i è I ■
all' Amministraxione del Giornale.

f e t t e .............

CHi abbonamenti! ai rioereno alla Tipografia-dei gìeraale. 
Direziono — Via Nuora — Casa genti.
Amministrazione — Presso la Tipografia.
Le oernap(indento a&a firmato sonò respintili seste pure le

lettere non uffranesto.
Non ai restitùìsaoie ì manoscritti ancorché aéa pubblicati

i Gli studenti italiani, - la stampa, interprete 
della pubblica opinione, - la pòvera Concetta 
Sbarbaro - da tempo si agitano, supplicano, 

yiuiplorauo la grazia dell’ illustre ed infelice 
.ilprofessoie, che sconta in carcere il fio per a- 

Ver 'détto, forse con asprezza soverchia, delle 
I; Veritàche non andavano a genio ai nostri 
iThggitori.; — E finora le suppliche e l’agitar- 
si a nulla hanno servito.

Ad ogni inornento i giornali, compresi gli 
" ufficiosi, annunziano imminente la grazia del­

l’illustre professore, il quale, per contro con­
tinua a vedere il sola a scacchi nella sua 
prigione di Sassari.

Noi non siamo di coloro che ogni giorno 
lacrimano lamentosi sulla grazia accordala 
ad Amilcare Cipriani - chè anzi la interpre­
tazione data alla legge dalla ormai famosa 
sentenza della disdicentesi Cassazione di Roma 

"“ih òdio del ricorrente, ci ha sempre lasciato 
nell'animo un profondissimo senso di disgusto, 
ed abbiamo sempre augurato al forzato dj 
Portolongone che la grazia sovrana venisse 
a riparare quello sconcio.

Ma quando raffrontiamo l’esito ch’ebbero le 
agitazioni popolari per la liberazione.di questi 

■ due uomini, resi celebri in Italia per opposte 
ragioni, ci domandiamo se sia possibile che 
ciò avvenga sotto il governo di Zanardelli, 

""l’uomo che per sè ebbe sempre, per parte di 
! amici ed avversari, l’ammirazione che destano 
, la  lealtà del carattere, l’onestà degli inten­

dimenti, la serietà dei propositi, e la serena 
’ imparzialità dei giudizii.

Il, povero professore non ha, per sè 1’agi­
tazione^ di iprovincie che, esaudite nei proprii; 

voti, Si possano-converlire o quantomeno1 a-' 
Cquetare nella fedo delle istituiziòni che cil 
reggono - ma ha per sè V appoggio modale! 
degli; onesti che, pure trovando biasimevoli! 
talvolta gli1 irascibili atlaèchi della sua penna,] 
sentono che il castigo eccede di1 gran lunga!
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la colpa, e dicono unanimente che è tempo 
ormai intervenga la parola della sovrana cl'e- 
menzu.

Noi pure, ricordando* oltreché è atto di giu­
stizia e di pietà, ,che Pietro (Sbarbaro fu col­
laboratore del vecchio gfofnale liberale L a  
Bollente  della nostra città, uniamo, come già 
altra Vòlta facemmo, la nostra voce modesta, 
perchè le reiterate suppliche della moglie del- 
l’illustro detenuto. é |  dejjjgjfc’- gioventù studiosa 
vengano una buona volta esaudita.

Vogliamo dire che ci. de ve; essere nel regno d'JUalia 
del quale, salvo errore, r i a  papte, anche il Comune 
di Acqui, una legge. suU’insegnameuto secondario la 
quale prescrive i’ob.bligo della ginnastica, siccome 
quella che efficacemeqt,e provvede allo sviluppo fìsico 
dei giovanetti, non meno prezioso dello sviluppo in­
tellettuale — più forse, ove vogliasi ritenere avesse 
ragione quel padre amorevolissimo che del figliuolo 
parlando, altrettanto asino quanto robusto, rispon­
deva a chi ne lo rimproverava perchè non l'eccitasse 
ad una maggiore1 nutrizione- i-ntelettuale: * meglio.un 
asino vivo che un sapiente al cimitero » avvegnaché 
pare che anche il pane della scienza spedisca all’altrd 
mondo chi ne l'accia indigestione — il che per for­
tuna, ai tempi nostri, avviene assai raramente.

In, Acqui si è, mancomale, come in ogni altro 
paese, ossequienti alla legge, e poiché questa pre- 
scrive che i ragazzi sviluppino le membra e le forze 
coll’esercizio giovevolissimo della ginnastica, la gin­
nastica si fa anche da noi =  e s’e incominciato a 
farla nel mese passato —

E sapete, lettori carissimi, dove si va a farla? — 
nel Cortile del vecchio Ospedale — là dove l’aria 
se non è affatto malsana, è tu lt’altro che' sana; fi- 
dove i giovanetti si danno ai piacevoli esercizi della- 
ginnastica sopra un acciottolato-più -adatto a pro-ì 
curare delle distorsioni ed a mettere le costole fuori! 
di posto alla gente, che a servire di ginnica palestra* 
ai giovanetti studenti.
. . La ginnastica consiste poi, in esercizi di una sem­
plicità ammirevole degli scolari,allineati, i quali muo-] 
voho le braccia in alto e in basso, davanti e di dietro,| 
come altrettanti telegrafi prima dell’applicazione del-! 
l’elettricità a questo servizio — ginnastica che pós-; 
sono benissimo fare, e con maggiore vantaggio, an-( 
dando liberamente a svolazzare pei praticelli e cani-. 
picelli, come direbbe l’ottimo Massinelli del Teatro!

■Milanese — E se li vogliono regolati e diretti in 
questa ginnastica elementare, li si facciano accom­
pagnare in piazza d’armi (poiché abbiamo la fortuna 
di averne un simulacro) od in altro -sito fuori della 
città, dove almeno, roteando sui tacchi, avranno il 
vantaggio di non dare il naso sui ciottoli, come loro 
accade nel cortile dell’Ospedale.

Lasciando gli scherzi da parte, diremo che Riempo 
anche per questo lato di provvedere — A crescere 
cittadini sani e robusti la ginnastica é ottimo fat­
tóre — e le leggi italiane ne hanno sancito l'obbligo.

; Ma ad osservare la legge non si degeneri in una 
buffonata qualsiasi r— Colia ginnastica che si pra­
tica in Acqui non si diventa certo nè agili nè più 
robusti — tutt’al più si impara a fare la mario- 
inetta.... e ne abbiamo già troppe.
! La spesa per adattare un locale sufficientemente 

. capace, colla -sua brava rena, e cogli attrezzi di gin.
1 nastica necessari, non è tale che debba mandare a 
rotoli le finanze del Comune =  Un paio di parallèle, 
una sbarra fissa, e un trampolino ce li hanno nel 
prato tutti i privati che mandano in estate i mar­
mocchi a passare le vacanze in campagna —

•’ ' Ci pare, senza peccare di soverchia esigenza, che 
li possa avere anche la città nostra — Coraggio 
dunque, signori di palazzo Olmi, poiché cosf poco 
curate le vie tortuose della città, prendete almeno 
in considerazione le parallele ed il passo volante. 

| Avremo, in avvenire almeno, cittadini dalla nerva­
tura più salda.
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Benché, secondo il calendario, già da qualche 
tempo siamo entrati nella primavera, finora non 
abbiamo ancora avuto motivo di accorgercene.

Marzo ha fatto onore al suo nome di ventoso,^ 
ci ha dato una discreta serie di giornate, in cui.il 
vento freddo ed impetuoso obbligava a ravvolgerai 
con compiacenza nei pesanti abiti invernali. 1) 
tempo' si mantenne, però abbastanza asciuttò, per­
mettendo ai vignaiuoli'di compiere in Òttime con­
dizioni ia potatura e Firn palatura delie viti; favori 
questi che Sé il terreno è troppo umido si fanno ma­
lamente, perchè, oltre al disagiò <Ìì operare nel 
fango, vi è l’inconvenientè che la terra pestata 
quando è mòlle, si indurisco poi di soverchio a- 
sciugando, è rende assai più faticosa la zappatura. 
11 bel tempo ha concesso altresì di condurre a 
termine i nuovi pi^nlàmènti e di ultimare lo span- 
dimento dei teirricciaii èTèrp'icatujrà dei' prati; o- 

’ pernione quest'ultimà che nessun espèrto agricol­
tore dovrebbe piflt trascurare in,ip].®*ter|ii,)per U
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